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disposizioni attuative per l'applicazione della disciplina delle riduzioni, sanzioni ed esclusioni 
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ATTO DD 309/A1614A/2023 DEL 28/04/2023 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO 
A1614A - Foreste 
 
 
OGGETTO:  PSR 2014-2022, Operazioni 8.3.1 (D.D. 22 ottobre 2019, n. 3640), 8.4.1 (D.D. 22 

ottobre 2019, n. 3635), 8.5.1 (D.D. 22 ottobre 2019, n. 3636). Approvazione 
modifiche ai Bandi relative ai termini di fine lavori e di presentazione delle domande 
di saldo. Approvazione modifiche alle disposizioni attuative per l’applicazione della 
disciplina delle riduzioni, sanzioni ed esclusioni dal pagamento relative alle 
Operazioni 8.3.1, 8.4.1 e 8.5.1 (Allegato A alla DD n. 2805 del 13 agosto 2019). 
 

VISTI i seguenti Regolamenti (UE): 
- n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 sul sostegno allo sviluppo 
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), che abroga il 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
- n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17/12/2013 e s.m.i. sul finanziamento, 
sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune; 
- n. 640/2014 della Commissione dell’11/03/2014 e s.m.i. che integra il Regolamento (UE) n. 
1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di 
gestione e controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca nonché le sanzioni amministrative 
applicabili, tra l’altro, al sostengo nell’ambito dello sviluppo rurale; 
- n. 808/2014 della Commissione del 17/7/2014 e s.m.i., recante modalità di applicazione del citato 
regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 
- n. 809/2014 della Commissione del 17/7/2014 e s.m.i. recante modalità di applicazione del citato 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 
sistema integrato di gestione e controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 
- n. 2020/2220 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23/12/2020 che che ha modificato il 
Regolamento (UE) n. 1305/2013, prevedendo la proroga del periodo di durata dei programmi di 
sviluppo rurale sostenuti dal FEASR fino al 31 dicembre 2022. 
 
CONSIDERATO che i Regolamenti UE sopra citati prevedono che il sostegno allo sviluppo rurale 
per il periodo di programmazione 2014-2020 sia attuato attraverso appositi Programmi di Sviluppo 
Rurale (PSR), disciplinandone altresì l’articolazione del contenuto. 



 

 
RICHIAMATO il PSR 2014-2020 della Regione Piemonte approvato nella sua prima versione con 
Decisione della Commissione Europea C (2015) 7456 del 28.10.2015 e recepito con D.G.R n. n. 29-
2396 del 9.11.2015. 
 
CONSIDERATO che il sopraindicato PSR 2014-2020 della Regione Piemonte comprende tra l’altro 
la Misura 8 - “Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività 
delle foreste”, al cui interno sono previste: 
- la sottomisura 8.3 “Sostegno alla prevenzione dei danni arrecati alle foreste da incendi, calamità 
naturali ed eventi catastrofici”, operazione 8.3.1 “Prevenzione dei danni alle foreste da incendi, 
calamità naturali ed eventi catastrofici”; 
- la sottomisura 8.4 “Sostegno al ripristino delle foreste danneggiate da incendi, calamità naturali ed 
eventi catastrofici”, operazione 8.4.1 “Ripristino dei danni alle foreste da incendi, calamità naturali 
ed eventi catastrofici”; 
- la sottomisura 8.5 “Sostegno agli investimenti destinati ad accrescere la resilienza e il pregio 
ambientale degli ecosistemi forestali”, operazione 8.5.1 “Investimenti per accrescere resilienza e 
pregio ambientale degli ecosistemi forestali”. 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 30-8814 del 18/04/2019 con la quale sono stati 
approvati gli indirizzi relativi all’attuazione delle Operazioni 8.3.1 "Sostegno prevenzione dei danni 
arrecati alle foreste da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici", 8.4.1. "Ripristino danni a 
foreste da incendi, calamita' naturali ed eventi catastrofici" e 8.5.1. "Investimenti per accrescere 
resilienza e pregio ambientale degli ecosistemi forestali", stabilendo di attivare i relativi Bandi 
pubblici. 
 
VISTO la versione vigente del PSR 2014-2020, approvata con Decisione della Commissione 
Europea C(2023)268 del 9 gennaio 2023. 
 
VISTO il Decreto del Ministro per le politiche agricole, alimentari e forestali e del turismo n. 497 
del 17/01/2019, che disciplina il regime di riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari 
dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale ai sensi del regolamento (UE) n. 
1306/2013. 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 66-8975 del 16/05/2019 che recepisce il DM n. 
497 del 17/01/2019. 
 
VISTE le seguenti determinazioni del Settore Foreste: 
- n. 3640 del 22/10/2019 con la quale è stata fissata l'apertura dei termini per la presentazione delle 
domande di sostegno dell'Operazione 8.3.1 del PSR 2014-2020 ”Prevenzione dei danni alle foreste 
da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici” e sono state pubblicate le relative Norme 
tecniche e amministrative; 
- n. 3635 del 22/10/2019 con la quale è stata fissata l'apertura dei termini per la presentazione delle 
domande di sostegno dell'Operazione 8.4.1 del PSR 2014-2020 ”Ripristino dei danni alle foreste da 
incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici” e sono state pubblicate le relative Norme tecniche e 
amministrative; 
- n. 3636 del 22/10/2019 con la quale è stata fissata l'apertura dei termini per la presentazione delle 
domande di sostegno dell'Operazione 8.5.1 del PSR 2014-2020 ”Investimenti per accrescere 
resilienza e pregio ambientale degli ecosistemi forestali” e sono state pubblicate le relative Norme 
tecniche e amministrative; 
- n. 2805 del 13/08/2019, che approva, in conformità alla DGR n. 66-8975 del 16/05/2019, le 
disposizioni attuative per l’applicazione della disciplina delle riduzioni, sanzioni ed esclusioni dal 



 

pagamento relative alle Operazioni 8.3.1, 8.4.1 e 8.5.1; 
- n. 15 del 22/01/2020 con la quale sono stati prorogati i termini per la presentazione delle domande 
di sostegno fissati con le determinazioni sopra citate; 
- n. 305 del 01/07/2020 con la quale sono state approvate le prime risultanze istruttorie ai sensi dei 
paragrafi 9.1 e 6.2 dei Bandi relativi alle Operazioni 8.3.1 e 8.4.1 del PSR 2014-2020 indicando, 
negli allegati A e B alla determinazione stessa, le graduatorie preliminari delle domande ammissibili 
e finanziabili per ciascuna Operazione; 
- n. 358 del 23/07/2020 con la quale sono state approvate le prime risultanze istruttorie ai sensi dei 
paragrafi 9.1 e 6.2 del Bando relativo all’Operazione 8.5.1 del PSR 2014-2020 indicando nel suo 
allegato A la graduatoria preliminare delle domande ammissibili e finanziabili, nel suo allegato B la 
graduatoria preliminare delle domande ammissibili e non finanziabili per carenza risorse e nel suo 
allegato C le domande non ammissibili; 
- n. 16 del 25/01/2022 con la quale si è dato atto che si sono rese disponibili risorse per il 
finanziamento di ulteriori 19 domande presenti nell’allegato B della graduatoria preliminare 
approvata con DD n. 358 del 23/07/2020 (Operazione 8.5.1) e si è approvato il finanziamento di tali 
domande, elencate nel suo allegato A. 
 
RICHIAMATI i riferimenti normativi in esse contenuti. 
 
DATO ATTO che si sono concluse le attività di istruttoria di tutte le domande inserite negli elenchi 
delle domande ammissibili e finanziabili di cui sopra ed è in corso la realizzazione degli 
investimenti autorizzati. 
 
DATO ATTO che:  
1) il paragrafo 6.6 (Termine per la realizzazione degli interventi) di ciascuno dei tre Bandi sopra 
citati prescrive: “Gli interventi finanziati devono essere conclusi entro il termine assegnato 
dall’ufficio istruttore e rendicontati entro i 30 giorni continuativi seguenti”; 
2) il paragrafo 7.2 (Impegni accessori) di ciascuno dei tre Bandi sopra citati elenca gli impegni 
accessori assunti dal beneficiario, tra cui: 
- realizzare gli interventi ammessi a finanziamento nei tempi indicati, fatte salve le eventuali 
proroghe autorizzate; 
- presentare la domanda di saldo del contributo entro 30 giorni continuativi dalla data di 
conclusione degli interventi indicata nella proposta progettuale ammessa a finanziamento, fatte 
salve le eventuali proroghe autorizzate; 
3) il medesimo paragrafo 7.2 (Impegni accessori) di ciascuno dei tre Bandi sopra citati prescrive: “Il 
mancato rispetto degli impegni accessori comporta l’avvio del procedimento per la pronuncia della 
decadenza parziale dal contributo e la eventuale restituzione delle somme percepite, maggiorate 
degli interessi maturati. L’entità della riduzione del contributo è definita al paragrafo 13.3”; 
4) il paragrafo 13.3 (Riduzioni e sanzioni) di ciascuno dei tre Bandi sopra citati prescrive: “In caso 
di mancato rispetto degli impegni di cui al punto 7, si applica, per ogni infrazione, una riduzione 
parziale o totale dei pagamenti ammessi, per la tipologia di operazione a cui si riferiscono gli 
impegni violati. La percentuale della riduzione per la violazione di impegni accessori sarà 
determinata in base alla gravità, entità e durata di ciascuna violazione così come stabilito dalla 
DD n. 2805 del 13 agosto 2019”; 
5) il paragrafo 13.2 (Domanda di pagamento del saldo) di ciascuno dei tre Bandi sopra citati 
prescrive: “Entro il termine assegnato dall’Ufficio istruttore il beneficiario, tramite apposita 
funzionalità presente sul portale SIAP, deve chiedere il saldo del contributo presentando una 
domanda di pagamento in cui rendiconta la spesa sostenuta”. 
 
DATO ATTO che per ogni domanda ammessa a finanziamento, sulla base delle indicazioni 
progettuali sono state fissate dall’ufficio istruttore sull’applicativo SIAP una “data di fine lavori” e 



 

una data 30 giorni successivi alla “data di fine lavori” entro cui presentare la rendicontazione finale; 
tali termini sono stati comunicati a tutti i beneficiari tramite la comunicazione di ammissione a 
finanziamento. 
 
DATO ATTO che l’Allegato A alla DD n. 2805 del 13 agosto 2019 stabilisce, per ciascuno dei tre 
Bandi sopra citati, il sistema di riduzioni e sanzioni, proporzionato alla entità, gravità e durata della 
violazione, per il mancato rispetto degli impegni accessori, tra cui: 
- realizzare gli interventi ammessi a finanziamento nei tempi indicati, fatte salve le eventuali 
proroghe autorizzate; 
- presentare la domanda di saldo del contributo entro 30 giorni continuativi dalla data di 
conclusione degli interventi indicata nella proposta progettuale ammessa a finanziamento, fatte 
salve le eventuali proroghe autorizzate. 
 
RILEVATO che dalla lettura coordinata degli atti e documenti sopra citati la presentazione della 
domanda di saldo e rendicontazione finale: 
1) deve essere presentata entro i 30 giorni continuativi successivi alla data di ultimazione degli 
interventi; 
2) deve essere presentata entro la data indicata dall’ufficio istruttore. 
 
RILEVATO che i beneficiari potrebbero aver valutato opportuno ultimare gli interventi con anticipo 
rispetto alla “data di fine lavori” indicata, al fine di disporre di un maggior lasso di tempo per 
perfezionare la presentazione della domanda di saldo entro il termine stabilito dall’Ufficio 
istruttore. 
 
RITENUTO pertanto di chiarire i termini dei bandi, precisando che: 
- gli interventi devono essere conclusi entro il termine stabilito dall’Ufficio istruttore; 
- la domanda di saldo deve essere presentata entro il termine stabilito dall’Ufficio istruttore; 
- nel caso di eventuale mancato rispetto dei termini per la conclusione degli interventi e/o per la 
presentazione della domanda di saldo, i termini a cui fare riferimento per l’applicazione delle 
sanzioni previste dall’Allegato A alla DD n. 2805 del 13 agosto 2019 sono le date di fine lavori e di 
rendicontazione indicate nella lettera di ammissione a finanziamento, fatte salve le eventuali 
proroghe autorizzate. 
 
RITENUTO OPPORTUNO pertanto modificare i Bandi di cui alle Operazioni del PSR 2014-2020 
8.3.1 ”Prevenzione dei danni alle foreste da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici”, 8.4.1 
”Ripristino dei danni alle foreste da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici” e 8.5.1 
”Investimenti per accrescere resilienza e pregio ambientale degli ecosistemi forestali”, approvati, 
rispettivamente, con determinazioni del Settore Foreste nn. 3640, 3635 e 3636 del 22/10/2019, 
come sotto riportato: 
 
1) al paragrafo 6.6 (Termine per la realizzazione degli interventi) di ciascuno dei tre Bandi sopra 
citati la frase: 
“Gli interventi finanziati devono essere conclusi entro il termine assegnato dall’ufficio istruttore e 
rendicontati entro i 30 giorni continuativi seguenti”  
è sostituita da:  
Gli interventi finanziati devono essere conclusi entro il termine assegnato dall’ufficio istruttore; la 
domanda di saldo del contributo, accompagnata da rendicontazione finale, deve essere presentata 
entro il termine assegnato dall’ufficio istruttore (30 giorni continuativi dalla data di conclusione 
degli interventi assegnata), fatte salve le eventuali proroghe autorizzate”; 
 
2) al paragrafo 7.2 (Impegni accessori) di ciascuno dei tre Bandi sopra citati: 



 

- l’impegno 4 
“ realizzare gli interventi ammessi a finanziamento nei tempi indicati, fatte salve le eventuali 
proroghe autorizzate”  
è sostituito con  
“ realizzare gli interventi ammessi a finanziamento entro la data assegnata dall’ufficio istruttore e 
indicata nella lettera di ammissione a finanziamento, fatte salve le eventuali proroghe autorizzate”; 
- l’impegno 5 
“presentare la domanda di saldo del contributo entro 30 giorni continuativi dalla data di 
conclusione degli interventi indicata nella proposta progettuale ammessa a finanziamento, fatte 
salve le eventuali proroghe autorizzate”  
è sostituito con  
“presentare la domanda di saldo del contributo entro la data assegnata dall’ufficio istruttore, fatte 
salve le eventuali proroghe autorizzate”; 
 
RITENUTO OPPORTUNO modificare l’Allegato A alla DD n. 2805 del 13 agosto 2019 al par. 2.2 
(Impegni accessori) sostituendo le frasi relative agli impegni 4 e 5 come di seguito riportato: 
- l’impegno 4 
“ realizzare gli interventi ammessi a finanziamento nei tempi indicati, fatte salve le eventuali 
proroghe autorizzate”  
è sostituito con  
“ realizzare gli interventi ammessi a finanziamento entro la data assegnata dall’ufficio istruttore e 
indicata nella lettera di ammissione a finanziamento, fatte salve le eventuali proroghe autorizzate”; 
- l’impegno 5 
“presentare la domanda di saldo del contributo entro 30 giorni continuativi dalla data di 
conclusione degli interventi indicata nella proposta progettuale ammessa a finanziamento, fatte 
salve le eventuali proroghe autorizzate” 
è sostituito con 
“presentare la domanda di saldo del contributo entro la data assegnata dall’ufficio istruttore, fatte 
salve le eventuali proroghe autorizzate”; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 
2016, come modificata dalla D.G.R. n. 1 - 3361 del 14 giugno 2021; 
 
tutto ciò premesso; 

 
IL DIRIGENTE 

 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche" e s.m.i.; 

• la L. 190/2012 e s.m.i., Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

• il D.lgs 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 

• il decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, recante "Revisione e semplificazione delle 
disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi 
dell'articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 



 

amministrazioni pubbliche"; 

• l'art. 17 della L.R. n. 23 del 28/07/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• la D.G.R. n. 1-4046 del 17 ottobre 2016 "Approvazione della disciplina dei controlli 
interni", come modificata dalla D.G.R. n. 1 - 3361 del 14 giugno 2021; 

• la D.G.R. n. 1-4936 del 29 aprile 2022 "Approvazione del Piano Triennale di prevenzione 
della corruzione per gli anni 2022-2024 della Regione Piemonte"; 

 
 

determina 
 

 
1) di modificare i Bandi di cui alle Operazioni del PSR 2014-2020 8.3.1 ”Prevenzione dei danni alle 
foreste da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici”, 8.4.1 ”Ripristino dei danni alle foreste 
da incendi, calamità naturali ed eventi catastrofici” e 8.5.1 ”Investimenti per accrescere resilienza e 
pregio ambientale degli ecosistemi forestali”, approvati, rispettivamente, con determinazioni del 
Settore Foreste nn. 3640, 3635 e 3636 del 22/10/2019, come sotto riportato: 
a) al paragrafo 6.6 (Termine per la realizzazione degli interventi), la frase “Gli interventi finanziati 
devono essere conclusi entro il termine assegnato dall’ufficio istruttore e rendicontati entro i 30 
giorni continuativi seguenti” è sostituita da: “Gli interventi finanziati devono essere conclusi entro 
il termine assegnato dall’ufficio istruttore; la domanda di saldo del contributo, accompagnata da 
rendicontazione finale, deve essere presentata entro il termine assegnato dall’ufficio istruttore (30 
giorni continuativi dalla data di conclusione degli interventi assegnata), fatte salve le eventuali 
proroghe autorizzate”; 
b) al paragrafo 7.2 (Impegni accessori): 
- l’impegno 4 “realizzare gli interventi ammessi a finanziamento nei tempi indicati, fatte salve le 
eventuali proroghe autorizzate” è sostituito con “realizzare gli interventi ammessi a finanziamento 
entro la data assegnata dall’ufficio istruttore e indicata nella lettera di ammissione a 
finanziamento, fatte salve le eventuali proroghe autorizzate”; 
- l’impegno 5 “presentare la domanda di saldo del contributo entro 30 giorni continuativi dalla 
data di conclusione degli interventi indicata nella proposta progettuale ammessa a finanziamento, 
fatte salve le eventuali proroghe autorizzate” è sostituito con “presentare la domanda di saldo del 
contributo entro la data assegnata dall’ufficio istruttore, fatte salve le eventuali proroghe 
autorizzate”. 
 
2) di modificare l’Allegato A alla DD n. 2805 del 13 agosto 2019 al par. 2.2 (Impegni accessori) 
sostituendo le frasi relative agli impegni 4 e 5 come di seguito riportato: 
- l’impegno 4 “realizzare gli interventi ammessi a finanziamento nei tempi indicati, fatte salve le 
eventuali proroghe autorizzate” è sostituito con “realizzare gli interventi ammessi a finanziamento 
entro la data assegnata dall’ufficio istruttore e indicata nella lettera di ammissione a 
finanziamento, fatte salve le eventuali proroghe autorizzate”; 
- l’impegno 5 “presentare la domanda di saldo del contributo entro 30 giorni continuativi dalla 
data di conclusione degli interventi indicata nella proposta progettuale ammessa a finanziamento, 
fatte salve le eventuali proroghe autorizzate” è sostituito con “presentare la domanda di saldo del 
contributo entro la data assegnata dall’ufficio istruttore, fatte salve le eventuali proroghe 
autorizzate”. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale non dispone impegni di spesa a carico del Bilancio e non 
comporta oneri di spesa a carico della Regione Piemonte. 



 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso straordinario al Presidente della Repubblica 
ovvero ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale rispettivamente entro 
120 o 60 giorni dalla data di comunicazione o piena conoscenza del provvedimento amministrativo, 
ovvero l'azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di 
prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente Determinazione Dirigenziale sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, nonché ai sensi 
dell’articolo 26, comma 1, del D.Lgs. n. 33/2013 sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione 
Amministrazione trasparente. 
 
 

                  IL DIRIGENTE  
               (A1614A - Foreste) 
Firmato digitalmente da Enrico Gallo 

 
 
 


